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DALL'INTERNO E PALLyESTERO 
NUOVO IMPORTANTE SUCCESSO DELLA LOTTA NELLE CAMPAGNE 

L'accordo e gli aumenti salariali 
conquistati dal braccianti di Caserta 

Due ore di sciopero contro i licenziamenti all'Ansaldo di Livorno 

CASERTA, 14. _ Un'impor­
tante vittoria è stata ottenuta dai 
braccianti della provincia di Ca­
serta. Con gli agrari di Terra di 
Lavoro è stato raggiunto un pri­
mo accordo, che migliora le paghe 
dei braccianti e fissa un minimo 
salariale di 700 lire al giorno per 
otto ore di lavoro. 

L'importanza di tale risultato 
sta nel fatto che per la prima 
volta i braccianti di Terra di La­
voro possono avvalersi di un im­
pegno del padronato sancito sulla 
carta e non affidato alle labili 
e menzognere promesse formulate 
all'atto dell'ingaggio. 

Solo un agrario si è rifiutato di 
firmare l'accordo, al quale si è 
giunti in seguito alla lunga e in­
tonsa agitazione energicamente 
condotta dalla Federbraccianti. 

In base all'accordo, le vecchie 
paghe, che si aggiravano intorno 
alle 600 lire senza che vi fosse 
garanzia alcuna circa il rispetto 
dell'orario di lavoro, risultano au­
mentate di oltre cento lire mentre 
rimangono salve le eventuali con­
dizioni di miglior favore con­
template in accordi isolati. 

L'agitazione dei braccianti, 
tuttavia, prosegue perchè dall'ac­
cordo odierno si giunga alla sti­
pulazione del contratto provin­
ciale di lavoro. 

Due ore di sciopero 
all'Ansaldo di Livorno 

LIVORNO, 14. — Continuando la 
lotta contro la smobilitazione del 
cantiere e per il rientro dei cento 
licenziati, 1 lavoratori dell 'Ansaldo 
hanno scioperato stamane per due 
ore. dalle ore 10 alle ore 12. Nel 
corso dello sciopet che e risultato 
totale, numerosi gruppi di lavoratori. 
usciti dalla fabbrica, hanno affìsso 
sui muri della città centinaia e cen­
tinaia di copie del giornale murale 
« La scalo Morosini ». In cui si con­
danna l 'operato della direzione e si 
invita la cittadinanza a solidarizzare 
e a stringersi unita in difesa della 
stabilimento 

masti insensibili al senso di respon 
sabilità del lavoratori, e anzi, ne han 
no abusato per negare loro, ostinata­
mente. una equa regolamentazione 
contrattuale. 

48 ore di sciopera 
nelle aziende idrotermali 

P e r decisione unanime delle t re Or­
ganizzazioni dei lavoratori Idrotermali 
e Idrominerali aderenti alla C.G.I.L.. 
C.I.L S. e U.I.L.. dalle ore 0 di Questa 
matt ina, i lavoratori dipendenti da 
Aziende esercenti attività Idromtne-
ralo e Idrotermale sono in sciopero 
nazionale per 48 ore, essendo fallito 
il secondo tentativo di raggiungere 
u n accordo pe r la stipulazione del 
loro- contrat to normativo nazionale di 
lavoro, a causa dell ' intransigenza de ­
gli industriali . 

Da notare che la categoria è rego­
lamentata dal vecchio contrat to cor­
porativo del 1939. 

I lavoratori e la loro Organizzazio­
ne Sindacale, coscienti del danno e 
del disagio che lo sciopero avrebbe 
procurato ai clienti in cura nella s ta­
zioni Idrotermali e a tutt i gli opera­
tori economici delle stesse località, 

hanno compiuto tut t i gli sforzi pos­
sibili per evitarlo, l imitando le loro 
richieste alla realizzazione di un con­
t ra t to le cui norme non si distaccas­
sero dalla media dei contrat t i indu­
striali vigenti. 

Ròrambolesca evasione 
di due detenuti a Chìvasso 

GU IndustrlaH alcontrario, sono r»- t i i e della prigione per la consue­
t i •—"-"-»i -' — -» — t a w o r a d i a r j a „ Fermo, vicino 

alla porta, il capo guardia Fran­
cesco Coltella, di 50 anni «teneva 
d'occhio i dotenuti, anche se nulla 
lasciava presagire quanto stava 
per accadere; 

Ad un tratto i due giovani 
balzarono sul Coltella, lo atter­
rarono, impedendogli di gridare e 
stordendolo a pugni. Poi, rapidi, 
raggiunsero l'alloggio del Coltella, 
vi penetrarono, gettarono a terUa 
con uno spintone la moglie del 
capoguardia, quindi raggiunsero 
un'altra porta, non chiusa a chia­
ve, che dava sulla strada, la apri­
rono e scomparvero. 

Inutili sono state sinora le ri­
cerche dei carabinieri per rin­
tracciare i due fuggiaschi. 

TORINO, 14. — Solo oggi si 
apprende che due detenuti sono 
fuggiti sabato dalle carceri man­
damentali di Chivasso. 

Il 21 enne Sergio Caccìoli. da 
Torino, ed il 26enne Antonio Fla-
viano, da Settimo Torinese, erano 
da poco tempo in carcere sotto la 
imputazione di furto aggravato. 
La loro condotta era normale, 
Sabato, a mezzogiorno, uscirono 
con altri detenuti nel piccolo cor- La v i l l egg ia tu ra In t e r r a s t u pensa mio al magro s t ipendio 

IL PROCESSO CONTRO 1 BANDITI FASCISTI DELLA « TAGLI AMENTO -

Voleva rivedere il suo bambino 
ma venne assassinalo dai repubblichini 

Fucilati assieme il figlio del padrone e il figlio del colono 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 14 — - F u c i l a t o . . fu­
cilato. . . fucilato*, da 17 giorni or­
inai questa parola scandisce come 
Un incubo il procesto della » Ta-
gliamento ~. 

Lutai Tacchi da Ca' V i a l e t t o di 
Urbania, maestro e già tenente del­
l'esercito, aiutava un po' tutti: i 
partigiani, fra cui militava il figlio 
Aldo, ed anche gli altri, quando 
IIP « r e c a n o bisoyno. Mu la sua bon­
tà non gli servì. La , mattina" del 
7 luglto, udendo che arrivavano i 
militi della » Tagltamento - , ebbe 
timore e fuggi nel bosco; quando 
però vide il fumo della sua casa 
incendiata, tornò indietro di corsa 
per carcera la moglie ed il figlio 
più piccolo. Lo presero e lo por­
tarono alla canonica dove stava il 
fratello, il sacerdote don Agapo 
Tacchi. - Voglio vedere la mia Ma­
ria e Tonino -, gridava l'infelice, 
già insanguinato dalle percosse; ma 
lo rinchiusero in una stanza e co­
minciarono ad interrogarlo. mo­
strandogli un diario su cui egli 
aveva scritte alcune frasi anti­
fasciste. 

« Sei un traditore, hai cambiato 
idea - . 

» Non è vero: ho sempre voluto 
b e n e a l l ' I t a l i a e se ho c ambia to 
idea è perchè ho visto i tradimenti 
degli altri ~. 

~Basta, è inutile che vieni a far­
ci il catechismo». 

Poco dopo don Agapo potè ve­
derlo: era ormai rassegnato. ~ Per 

me è finita. DI ai miei figlioli che 
roiio morto con onore ; c che siano 
ouoni e perilonh.o a tutti, anche 
ni miei assassini -. Lo fecero usci­
re con una cassa di mitragliatrice 
sulle spalle: poi. ad un bivio, lo 
massacrarono insieme a tale Dante 
Mistura. Il siccome dicevano che 
era comunista, piegarono il braccio 
del cadavere in alto, col pugno 
chiuso. 

Giovanni Lucchesi era già fuggi­
to una fo l ta dall'esercito r e p u b ­
blichino. tornando alla sue casa di 
Milano. Le brigate nere arrestaro­
no il fratello, avvertendo che lo 
avrebbero \icciso se il -disertare» 
non si fosse ripresentato. Cosi Gio­
vanni Lucchesi tornò e lo manda-
rono alla « Tagliamento *, a Tauu!-
Iia; ma q u a l c h e t e m p o d o p o , egli 
fuggì ancora. Catturato alle pori? 
di Milano, lo rinviarono a Tav'ul-
lia. Là. il capitano Fabbri ordinò 
che fosse fucilato contro il muro 
aet cimitero davanti a tutta,. la 
compagnia schierata, « c o m e esem­
pio ... Mori coraggiosamente, dopo 
aver fumato una sigaretta e scritto 
una lettera alla mamma. Don Aldo 
Gregari, che gli fu vicino negli 
ultimi momenti , assistè pure alla 
esecuzione di Gino Menguzzi e Dui­
lio Ceccolini, accusati di aver ag­
gredito alcuni uomini della Tadt. 

Poco si è potuto sapere dai testi 
sull'uccisione di Luigi Rossi e sul 
ferimento di Plinio Verdini, avve­
nuti a Candelora, il 25 luglio del 
'44. I due giovani, che facevano i 
muratori, all'arrivo dei fascisti ten­
tarono di fuggire- ma quelli spara-

Luminosa vita di Bindo Ragazzi 
eroico combattente della classe operaia 

**£»£• * Konia i fu pera li del compagno neomparao 

I funera l i de l compagno B i n d o 
Ragazzi , spentosi domenica a R o m a . 
a v r a n n o luogo oggi a l l e o r e 17, p a r ­
t e n d o d a l l a c a m e r a m o r t u a r i a d e l 
Pol ic l in ico , in v ia le Reg ina M a r ­
g h e r i t a . 

l i compagno Bindo Rasazz i era 
un d e v o t o e fedele mi l i t an t e de l 
nos t ro P a r t i t o e de l la causa de l «o-
cialijnmo. Egli e r a in segnan te a l l a 
Scuo la C e n t r a l e Quadr i - A. Z d a -
n o v - d i R o m a . 

N a t o il 7 g iugno 1902 a Bondeno . 
in provincia d i F e r r a r a , il compa ­
gno Ragazzi c r e b b e nel c l ima d e l l e 
g rand i io t te sos tenute da": b r a c c i a n ­
t i con t ro l 'esoso s f ru t t amento degh 
a g r a r i e, g iovaniss imo, si o r i e n t ò 
ver5o il m o v i m e n t o dei l avora to r i 
d i v e n e n d o p r e s t o un d i r i gen t e d e l ­
la g ioventù socialista de l .«uo paese . 

Nel 1921 a d e r ì al P a r t : t o c o m u ­
nis ta e n e ! 1924 ' o t t o la «forza d e l ­
la reaz ione fasciata d e c i t e a b b a n ­
d o n a r e F e r r a r a e t rasfer i rs i a Mi­
l a n o . d o v e con t inuò la <n:a a t t i v i t à 
d i c o m b a t t e n t e comunis ta . P u r l a ­
v o r a n d o c o m e b a r b i e r e fu a t t ìv i s -
r . m o nel l 'o rganizzazione giovani le 

comunis t a mi lanese e in quel la sin­
daca le de l la sua ca tegor ia . A p p a s ­
s ionato a l lo s tudio , mig l io rò l e s u e 
conoscenze pol i t iche e la sua cu l ­
tu ra a ta l p u n t o che p r e s t o d i v e n n e 
un app rezza to d i r i g e n t e de l la g io­
v e n t ù comunis ta ci: Mi lano e m e m ­
b r o de l C o m i t a t o naz iona le de l .sin­
daca to df lìa sua ca t egor . a . 

Inca lzando la reaz ione e p r i m a 
ancora d e l l e leggi eccezional i , si 
mise a comple ta d i s p o < z i o n e de l 
P a r t i t o e d i v e n n e un r ivo luz iona -
i i o p rofe -s iona le . A r r e s t a t o nel 19?6 
v e n n e c o n d a n n a t o da l T r i b u n a l e 
Spec ia le p e r c h è f u n z i o n a l o d i - P a r ­
t i to . Scon tò q u a t t r o ann i d i c a r c e r e 
nel pc-mt. nz ia r io d". F o n a n o . Usci­
to di o r i n o n e nel 1931, con l ' a iu to 
'lei P a r t i t o e m i g r ò :n F ranc i a e 
n r e s e :1 s u o p~s?o di lo t ta ne l l e 
file de l la Conf>dc- i7 i n e G e n e r a l e 
dei L a v o r o e svolse a t t i v i t à in d i ­
rez ione d e : s indacat i in I ta l ia . 

Nel 1932 a n d ò a Mosca d o v e il 
P C I l o a i u t ò a s t r i a r e e a for­
mars i irì eoi o d cannante come d i r i ­
g e n t e comuni s t a . Ne l l 'Un ione S o -
viet 'ca Raffazri «v ;hiprjò g r a n d e -

Due spacciatori di eroina 
scoperti e arrestati a Genova 
Vasto traffico di stupefacenti tra il Medio Oriente e il 
Nord America - Un marinaio arrestato a New Orleans 

GENOVA, 14. — Due p e r s o n e s o ­
n o s ta te a r r e s t a t e p e r c h è t r o v a t e 
in possesso d i 1.680 grammi d i 
e ro ina , da l va lo re commerc i a l e d i 
d u e milioni e mezzo. I d u e a r r e ­
s t a t i sor.o G a t t o Giorgio d i 44 a n ­
n i e Rivolo Na ta l e d i 41 a n n i . 
e n t r a m b . genovesi . I d u e hannu 
a s s e n t o d i a v e r a v u t o la prezio.-a 
m e r c e d a a lcuni m a r i t t i m i , e d; 
a v e r l a r i t i r a t a d o p o essersi a c c e r ­
t a t i d i p o t e r l a col locare . La po l i ­
zia, c h e conduce le indag in i , non 
r i v e l a a n c o r a q u a l e fosse la d e ­
s t inaz ione d e l l o s tupefacen te , ma 
assa i p r o b a b i l m e n t e ques to , p r o ­
v e n i e n t e da qua l che p o r t o de l Me­
d i o O r i e n t e e r a des t i na to ad essere 
i n t rodo t to nel Nord A m e n c a . La 
ope raz ione s i ricollegherebbe p e r ­
t a n t o a l l ' a r r e s t o a v v e n u t o g iorn i fa 
a N e w O r l e a n s d i u n m a r i t t i m o 
genovese i m b a r c a t o su l la m o t o n a v e 
«•Francesco M o r o s i n i * . 

I d u e arrestati sono s ia t i frat­

t a n t o denunc ia t i p e r c o m m e r c i o 
c l a n d e s t i n o di s tupefacent i , c o n ­
t r a b b a n d o e infrazione a l d iv i e to 
d ; impor taz ione . 

«OGGI !.\ ITALIA» 
MARTEDÌ' 15 LUGLIO 

Ore 2t3»-21 ( « * «etri 2U .5 . 
252,73, S l .e t . 41M. 4 1 ,» ) . - * • -

*• - L'Italia e la pace - Rei Pae­
se èri SecfclinM. 

Ore 22-22 3» (esse m. 243,5): Ne-
t i z k m - Qetsta è la RAI - Vita 
ilei, s**tre •«••!•• 

Ore 23Jt-24 (esse m. 2334. 278) : 
Ohiat s s t i m . 

14 LUGLIO 1948 
rea* H l a » FaHdaaJ 

m e n t e le sue conoscenze a ta l p u n ­
to da d i v e n t a r e egli stessa un inse­
gnan te del m a r x i s m o - l e n i n i s m o . 

R ien t i a to in I'.alia d o p o la L i b e ­
raz ione ha s e m p r e svol to a t t i v i t à 
ne l le scuuie di P a r t i t o a Roma , 
Bologna, a F e r r a r a ed a l t r e loca-
l.tà. a a p p e r t u t t o c o n t r i b u e n d o a 
fo rmare a l t r i comba t t en t i p e r l a n o ­
stra causa . Nel le scuole d i P a r t i t o 
il compagno Ragazzi p o r t ò il p r e -

Brad* Ragazzi 

z .o to c o n t r i b u t o de l l a sua e s p e r i e n ­
za, la sempl ic i t à e la modes t ia p r o ­
p r i a degli o p e r a i , facendosi a m a r e 
ed a p p r e z z a r e d a t u t t i . 

n P a r t i t o e l e cent ina ia d i com­
pagni c h e lo e b b e r o c o m e inse­
g a n t e s a lu t ano commossi ques to 
nos t ro c o m p a c n o la cui vi ta — tu t -
a la sua v i ta — è stata ded ica ta 

a l la causa de l l a classe opera ia e 
al la educaz ione de i suoi migl ior i 
c o m b a t t e n t i . 

Un alpinista travolto 
e ucciso Ha uri masso 
AOSTA. 14. — Il geometra Gianpie­

ro Campieggio dt 25 anni, da Milano. 
mentre con alcuni amici compiva una 
escursione alla Grande Chelse. in val­
le di Cogne, veniva Investito da un 
masso staccatosi da ima roccia che lo 

Ischiacciava uccidendolo sol colpo. 
Il cadavere veniva a stento recu­

perato da l compagni • da Volentero­
si accorsi. 

rono , a b b a t t e n d o l i davanti alle lo­
ro case. 

1 parenti di Luigi Cesore t t i , G i u ­
seppe Gasparri e Giacinto Moretti, 
non si sano presentati, per cui sono 
state lette le deposizioni rese in 
istruttoria. Il 29 luglio, i legionari 
piombarono nella tenuta del padre 
del Gasparri, dov'era • colono i l pa­
dre del Moretti: tutti e due i gio­
vani fuggirono. Ma il Giuseppe Ga­
sparri, colpito da *una raffica ad 
una gamba, fu catturato e poco 
dopo anche il Giacinto Moretti. Co­
sì il figlio del padrone e il figlio 
del contadino morirono insieme, 
crivellati di volpi sotto un pagliaio 

Poi ìl pagliaio e la casa del Moretti 
vennero dati alle fiamme. 

V. L. G A N D I N I 

MTTON SE NE VA IN TURCHIA 

Parker nuovo capo 
della missione MSA in Italia 

PARIGI. 14 — Chauncey Parker. 
direttore amministrativo della Banca 
Internazionale, è stato nominato capo 
della missione MSA in Italia, in so­
stituzione di Leon Dayton. trasferito 
in Turchia. 

PRIMO SCATTO: 282.000 LIRE ALL'ANNO ! 

Gli stipendi dei professori 
del ruolo speciale transitorio 

In base a i n u o v i s t ipend i p e r il 
p e r s o n a l e s t a t a l e , il t r a t t a m e n t o 
economico d i cu i v e r r a n n o a f ru i re 
i professor i v inc i to r i de i concorsi 
a c a t t e d r e d i r u o l o spec ia le t r a n ­
s i to r io è il s e g u e n t e : 

P e r il p e r s o n a l e con t r a t t a m e n t o 
economico ragguag l i a to a l g ruppo A 
ruo lo B ( t u t t e l e d i sc ip l ine del la 
scuola med ia , d e l l e scuole tecniche, 
d e l l e scuole professional i femmini ­
li, d e l l e scuo le e de i cors i d i av ­
v i a m e n t o p ro fes s iona le ) : 

G r a d o X : p e r i p r imi t r e anni 
di serviz io s t i p e n d i o iniziale l i re 
282 m i l a a n n u e ; d a l 4 . a l 6. p r imo 
sca t to 290 mi l a ; d a l 7. al 10. s e ­
condo «ra t to 298 mi l a ; d a l 10. ni 14-
t e r zo sca t to 306 m i l a . 

G r a d o I X : d a l 15. a n n o di serv i ­
zio a l 18. s t ipend io in iz ia le 361 m i ­
la a n n u e : dal 19. a n n o d i servizio 
a l 22. p r i m o sca t to 369 m i l a ; da l 23. 
a l 26. secondo sca t to 378 mi la ; dal 
27. In po i . t e r zo scat to 387 mi la . 

P e r il p e r s o n a l e con t r a t t a m e n t o 
economico ragguag l i a to a l g r u p p o B 
r u o l o C ; 

G r a d o X I : p e r i p r imi d u e anni 
di servizio, s t ipendio Iniz ia le 215 
mi l a a n n u e ; da l 3 . a n n o d i serviz io 
a l 4 p r i m o sca t to 221 mi la a n n u e ; 
d a l 5: a n n o di serv iz io al 6. secondo 
sca t to 227 mila a n n u e : d a l 7. a n n o 
di serviz io a l l '8 . t e r zo scat to 237 
mi la a n n u e . 

G r a d o X : dal 9- a n n o d i servizio 
a l l ' l l . s t ipendio in iz ia le 282 mi l a 
a n n u e : da l 12. a n n o d i serviz io al 14. 
Drimo sca t to 290 mi la a n n u e : da l 
15. a n n o di serviz io a l 28. secondo 
-•catto 298 mi la a n n u e : da l 19. a n n o 
'li serviz io in poi . t e rzo « ra t to 306 
mi la i n n n e . 

G r a d o X I I n e r i o r i m i d u e anni 
d i servizio «t inendio iniz ia le 175 
mi la a n n u e : da l 3. a n n o di servizio 
al 4. p r i m o «rat to 179 mila a n n u e ; 
d a l 5. a n n o d i se rv iz io a l 6. se ­
condo «catiO 184 m'T* a n n u e : da l ? 
a n n o di servìz io a l l ' 8 . t e r zo scat to 
288 mila a n n u e ; da l 9. a n n o d i ser ­
viz io a l 10 q u a r t o scat to 192 mila 
a n n u e . 

G r ^ d o XI- da lVI l a n n o di 

vizio a l 12. s t ipendio iniziale 215 
mi la a n n u e ; da l 13. anno di serv iz io 
a l 14. p r i m o .scatto 221 mi la a n n u e ; 
da l 25. a n n o di servizio a l 17. se ­
condo scat to 227 mila a n n u e ; d a l 
18 a n n o d i serviz io in poi , terzo 
sca t to 237 mila a n n u e . 

Si uccide gettandosi 
dalia piramide Cheope 

IL. CAIRO, 14- — Un egiziano, 
ce r to Leon Cabi l i . di 34 ann i , s i è 
ucciso oggi ge t t andos i da l la p i r a m i ­
d e di Cheope , a l t a 140 m e t r i . Il s u i ­
c ida, il p r i m o che abb ia sce l to la 
p i r a m i d e pe r il s u o a t to d i spe ra to . 
ha lasc ia to una le t te ra in cui si 
d i ch ia ra « s t anco delia v i t a ». 

Il discorso di Secchia 
(Continuazione dalla l . pagina) | t u t t o l e f o r z c c h e a n j a n o l a . D a -

, .. J i • ,r~""~ . _,. . , ice può dare scacco alla reazione 
fetto ed obiettivo la distruzione c alla guerra 
delle popolazioni civili. I . , , . . . 

l i fronte della pace Tra tutti i fatti nuovi, questo 
è senza dubbio uno dei più im­
portanti, se non il più impor­
tante. L'arnie batteriologica non 
solo ha una potenza militare 
distruttiva superiore -a quella 
della, bomba atomica, ma ha il 
vantaggio di potere essere usa­
ta nascostamente. Se cade una 
bomba atomica su una città, chi 
l'ha gettata non può nascondersi; 
ma i microbi della peste si pos 
seno gettare di nascosto. 

Come stupirsi allora per l'in 
donazione con la quale il ge­
nerale Ridgway è stato accolto 
in Francia e in Italia? L'indigna 
z iono s a r e b h e s t a t a , a n z i , a s sa i 
m a g g i o r e s e u n n u m e r o p i ù l a r 
go d i p e r s o n e a v e s s e c o n o s c i u t o 
di q u a l i a b o m i n e v o l i d e l i t t i s i è 
m a c c h i a t o q u e s t o g e n e r a l e . 
M o l t i n o n s a p e v a n o c h e R i d g w a y 
e r a r e s p o n s a b i l e d i r e t t o d e l l a d e ­
v a s t a z i o n e s i s t e m a t i c a de l l a C o ­
r e a , c h e e r a il r e s p o n s a b i l e d i r e t ­
to d e i b o m b a r d a m e n t i b a t t e r i o ­
logici d e i v i l l agg i i n c e n d i a t i e 
d i s t r u t t i a l n a p a l m , d e l l e d o n n e 
s p o o l t e v ivo , d e i p r i g i o n i e r i m a s ­
s a c r a t i . 

/ / match di Ridgway 

E c o s t u i è v e n u t o a d i r c i c h e 
« l ' a f f a re d i C o r e a n o n è c h e u n 
p i c c c ' o m a t c h n e i c o n f r o n t i d e l 
g r a n d e m a r c h c h e si c o m b a t t e r à 
in E u r o p a ». I l g r a n d e match c h e 
eg l i s o g n a è l a d i s t r u z i o n e t o t a l e 
de l n o s t r o P a e s e , d a l l e A l p i a l l a 
S i c i l i a . E b b e n e c o m e s t u p i r c i p e r 
il fa t to c h e la p a r t e p i ù c o s c i e n ­
t e deg l i i t a l i a n i e d e i f r a n c e s i si 
s i a l e v a t a con s d e g n o c o n t r o 
q u e s t o e r e d e d e l l a c r i m i n a l i t à e 
d e l l e b a r b a r i e n a z i s t e e fasc is te? 

V e r r à il g i o r n o , h a c o n t i n u a ­
t o il c o m p a g n o S e c c h i a , in c u i 
t u t t i g l i u o m i n i c iv i l i a p p l a u d i ­
r a n n o a q u e i p a r t i g i a n i d e l l a 
p a c e c h e m e t t e n d o a r e p e n t a ­
gl io il l o r o n a n e e la l o r o l i ­
b e r t à . h a n n o m a n i f e s t a t o la l o r o 
i n d i g n a z i o n e c o n t r o il « g e n e r a l e 
p e s t e ». G i à oggi i p a r t i g i a n i 
d e l l a p a c e h a n n o d i m o s t r a t o d i 
e s s e r e u n a g r a n d e fo rza . L a m o ­
b i l i t a z i o n e g e n e r a l e d e l l a po l i z i a 
n o n h a p o t u t o i m p e d i r e c h e in 
F r a n c i a e in I t a l i a essi d i m o ­
s t r a s s e r o c h i a r a m e n t e d i n o n 
e s s e r e d i spos t i a d a n d a r e in 
g u e r r a c o m e m e r c e n a r i deg l i i m ­
p e r i a l i s t i a m e r i c a n i c o n t r o l ' U ­
n i o n e S o v i e t i c a . N o n è a c a s o 
c h e J a q u e s D u c l o s in F r a n c i a è 
s t a t o l i b e r a t o ; la s u a l i b e r a z i o n e 
è il r i s u l t a t o i n n a n z i t u t t o d e l l a 
a m p i e z z a , d e l l o s l a n c i o d e l m o v i -
m e n t / i p o p o l a r e , d e l l a f o r z a d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e i n F r a n c i a , 
in I t a l i a e n e g l i a l t r i p a e s i . I 
p a r t i t i c o m u n i s t i n o n s o n o i n 
d e c a d e n z a c o m e v o r r e b b e r o i 
g a z z e t t i n i a t l a n t i c i : l a l o r o i n ­
f l u e n z a a u m e n t a o g n i g i o r n o e 
m a l g r a d o l e v i o l e n z e e l e p r ò 
vocaz ion i po l i z i e sche , c o n s o l i d a ­
n o l e pos iz ion i e v a n n o a v a n t i . 

S e i n u n m o m e n t o c o m e q u e ­
s to i p a r t i t i c o m u n i s t i e i l a v o ­
r a t o r i f r ances i e i t a l i a n i a v e s s e -
i o d a t o p r o v a d i e s i t a z i o n e e d i 
d e b o l e z z a , n o n so lo D u c l o s s a ­
r e b b e a n c o r a in c a r c e r e , m a l e 
forze d e l l a r e a z i o n e e d e l l a g u e r ­
r a a v r e b b e r o f a t t o u n p a s s o 
a v a n t i . G u a i a c o l o r o i a u a l i 
p e n s a s s e r o c h e si p u ò t e ­
n e r e a b a d a la b e l v a , i n g i n o c ­
c h i a n d o s i a d a c c a r e z z a r l a . So lo 
In r isDosta u n i t a e c o m p a t t a d i 

Un sacerdote diffamatore 
condannato dal Tribunale 
Aveva pubblicato nel giornale da lai diretto un articolo 
contro due consiglieri regionali sardi del grappo comunista 

C A G L I A R I , 14. — A c inque mesi 
e m e z z o d i rec lus ione e 45 m i l a l i ­
r e d i m u l t a è s ta to c o n d a n n a t o og­
gi d a l t r i b u n a l e d i Cagl ia r i Mons . 
G i u s e p p e Lepor i , d i r e t t o r e de l 
" Q u o t i d i a n o S a r d o » , q u e r e l a t o p e r 
d i f famaz ione da i consigl ier i r eg io ­
na l i compagni Claudia L o d d o e 
Al f redo Tor ren te . -

Ne l l ' a r t i co lo i nc r imina to t i c a ­
l u n n i a v a n o b a s s a m e n t e i d u e con­
siglieri regional i a t t r i b u e n d o ad 
essi fatti ines is tent i . 

I d i fensor i d e l l ' i m p u t a t o in ab i to 
t a l a r e h a n n o t en t a to d i scagionare 
il s a c e r d o t e da ogni accusa , affer­
m a n d o che l 'ar t icolo c o n t r o i d u e 

ter- consigl ier i comunal i era s la to 

Annega nel tentativo 
di salvare la fidanzata 

La ragazza è stata tratta in salvo 

CESENATICO. 14. — Due di­
sgrazie mortali sono avvenute 
ieri a Cesenatico. In località 
«Tagliato» il 24enne Dario Pie-
raccini è annegato nel tentativo 
di salvare la fidanzata che si tro­
vava in difficoltà, durante il ba­
gno. La ragazza è stata invece 
tratta in salvo da alcune persone 
predenti alla srena. 

Nel bacino del Porto-Cana'.*-
ha per^o la vita nel pomeriggio 
il ragazzo Umberto Del Negro 
che, tuffatosi, veniva colto da 
malore. _^_^_^_^_^ ._ — _ 

U* pescecane fi 200 chili 
arpionate in Fratti! 

QUIMPER. «4. — Un pescecane 
lungo t r e met r i e t r e n t a c e n U m e r : 
e p e s a n t e d u e c e n t o chil i è atavo 
c a t t u r a t o a Benodet . piccolo per1 e. 
p resso Quimper , d a d u e giovani pa­
rigini , 1 qual i s i s o n o pos t i a capo 
della l i s t * d'onora della pesca sot­
tomarina. n r ecord «ra finora ca> 

t e n u t o dal dott . Cher.eTee. che cat­
t u r ò nel Mediterraneo u n marsu ino 
di 90 chili, r ipor tando In ques ta 
impresa la f ra t tu ra di d u e costole 

Lo squa lo è apparso a Bernard 
Duraont , u n o del d u e giovani, ne'. 
corso di un ' immers ione 11 giovane 
Io prendeva di mi ra con li s u o fu­
cile subacqueo colpendolo con u n a 
freccia presso la colonna vertebrale 
Interveniva l 'a l tro pescatore 

scr i t to sul la ba se d i un mani fes to 
appa r so sui m u r i d e l l a c i t t à a l la 
vigil ia de l l e elezioni a m m i n i s t r a t i 
v e . In rea l t à il manifes to in p a r o l a 
e r a s ta to e l abora to d a i comita t i ci 
vici , che , ovv iamen te , ese rc i tano 
a n c h e una funzione d i o r i e n t a m e n ­
to e d i d i rez ione nei confront i d e l 
quo t id iano d i r e t t o d a Mons . Giu ­
seppe Lepor i . ET sta to facile, p e r ­
tan to , agli avvoca t i d i p a r t e civile 
Marco Doli a e Giuseppe Asque r d i ­
m o s t r a r e l ' infondatezza giur idica e 
mora le de i pre tes t i d i fensivi . 

Nonos tan te il P .M. avesse t e n t a ­
to d i a t t e n u a r e le responsabi l i tà 
del d i f famatore .il t r i buna le , d o p o 
un ' o r a d i p e r m a n e n z a in c a m e r a 
di consiglio, ha c o n d a n n a t o Mons . 
Lepor i a l l e p e n e sudde t t e , o l t re 
c h e a l p a g a m e n t o d e l l e spese d i 
p a r t e c ivi le ne l la m i su ra d i 300 
m i l a l i r e compless ive , o r d i n a n d o 
a l t res ì l a pubbl icaz ione d e l l a sen­
tenza s u l « Q u o t i d i a n o S a r d o » . 

A l l ' impu ta to sono s ta te concesse 
l e a t t enuan t i gener iche e la so ­
spensione de l l a pena p e r c inque 
a n n i . 

Miss Italia attacca 
Miss Universo 

N E W Y O R K . 14. — I l p r e s i d e n t e 
de l l a g i u r i a c h e r e c e n t e m e n t e ha 
e l e t t o Miss U n i v e r s o h a d i c h i a r a t o 
oggi d i e s s e r r i m a s t o « s t u p e f a t t o » 
da l l ' a ccusa d i Miss I t a l i a , a l i a s 
G i o v a n n a Mazzot t i , che la selezio-

c h e | n e d e , ! a v inc i t r i ce è « ta ta inf luen 

No, la vittoriu non viene mai 
da sola e tanto meno ci viene re­
galata dai nostri avversari. La 
" M o r i a ce la d o b b i a m o c o n q u i ­
s t a r e con l a lo t t a , giorno per 
n f o m o con u n a a c c e n t u a z i o n e ed 
un allargamento dell'azione di 
tutte le forze democratiche uni­
te per salvare la l ibertà e la 
pace . 

D o b b i a m o f a r e a n c o r a m o l t o 
per c o n s o l i d a r e il f r o n t e de l la 
pace — h a d e t t o S e c c h i a — 
a b b i a m o d i f ron te u n n e m i ­
co senza s c rupo l i ; m a f a c c i a ­
m o a t t e n z i o n e a non s o p r a v v a ­
l u t a r e q u e s t o nemico . L ' o r a t o r e 
a q u e s t o p u n t o , r i c o r d a c h e la 
lo t t a d e i p a r t i g i a n i de l la p a c e h a 
u n ' i m p o r t a n z a dec i s iva , a n c h e 
s e il b a l u a r d o p i ù for te e i n v i n ­
c ib i l e de l c a m p o del la p a c e è 
r a p p r e s e n t a t o d a l l ' U n i o n e S o v i e ­
t i ca . P e r v e d e r e l 'efficacia e l ' i n ­
f luenza d e c i s i v a de l la lo t ta de i 
p a r t i g i a n i d e l l a pace — egli d i ­
ce — b a s t a d a r e u n o s g u a r d o a l ­
la s i t u a z i o n e c r e a t a s i in F r a n c i a 
e in I t a l i a q u a t t r o a n n i o r s^no. 
A q u e l t e m p o l e fo r re r e a z i o ­
n a r i e d i r e t t e d a l l ' i m p e r i a l i s m o 
a m e r i c a n o s c a t e n a r o n o u n a v i o ­
l e n t a o f fens iva c o n t r o l 'Un ione 
S o v i e t i c a , i p a e s i a n u o v a d e ­
m o c r a z i a e ì p a r t i t i c o m u n i s t i di 
t u t t o il m o n d o , in p a r t i c o l a r e 
q u e l l o i t a l i a n o e f r a n c e s e . In 
I t a l i a l a c o a l i z i o n e d i t u t t e le 
forze r e a z i o n a r i e p e n s ò d i p o t e r 
s conf igge re il P a r t i t o c o m u n i s t a 
e l e f o r z e p o p o l a r i . P e n s a r o n o 
c h e il n o s t r o P a r t i t o a v r e b b e r i ­
c e v u t o u n c o l p o m o r t a l e d a i r i ­
s u l t a t i de l 18 a p r i l e . 

S u q u e i r i s u l t a t i e l e t t o r a l i il 
n e m i c o c o n t a v a , p e n s a v a c h e 
a v r e b b o r o a v u t o c o m e c o n s e ­
g u e n z a l a n a s c i t a d i u n a cr i s i 
p r o f o n d a in s e n o a l P a r t i t o co­
m u n i s t a e t r a i l a v o r a t o r i c h e 
lo s e g u i v a n o . I n r e a l t à q u e l l a 
c r i s i t a n t o s p e r a t a d a l l ' a v v e r s a ­
r io n o n ci fu. AI c o n t r a r i o q u e l ­
la l e z ione ci fu benef ica . P e r c h è 
a co lo ro c h e si e r a n o f a t t e de l l e 
i l lus ion i , c h i a m i a m o l e p a r l a m e n ­
t a r i , a n p a r v e r o c h i a r i i l imi t i 
de l l a d e m o c r a z i a b o r g h e s e c h e 
r i e s c e a g a r a n t i r e il d o m i n i o e c o ­
n o m i c o e po l i t i co d e i ce t i d i r i ­
gen t i c a p i t a l i s t i c o n i t r u c c h i 
DÌÙ v o l g a r i . T u t t o il P a r t i t o r i ­
c a v ò u n a l e z i o n e i m p o r t a n t e d a 
q u e s t o e n e usc i r a f fo rza to . C o ­
n o s c e r e i l im i t i d f l l a d e m o c r a z i a 
b o r g h e s e n o n sienif ica p e r ò c h e 
sia i n u t i l e la lo t t a su l t e r r e n o 
d e m o c r a t i c o e r i n u n c i a r v i . S a ­
r e b b e o n e s t a u n a pos i z ione c a n i -
t o l a r d a . C o n o s c e r e q u e i l i m i t i 
siCTiifica a v e r e cosc ienza c h e la 
v i t t o r i a n o n c i s a r à m a i r e g a l a ­
ta d a l n e m i c o , e c h e ogg i i soli 
d i f enso r i d e l l a d e m o c r a z i a s i a ­
m o n o i . c o m u n i s t i e soc ia l i s t i . 
sono el i u o m i n i p r o g r e s s i v i , l e 
r laccl l n v o r n t r i c t . 

L'attentato a Togliatti 
Tre mesi dopo il • 18 aprile 

constatato che* il n6stro Partito 
non solo non era uscito piegato, 
demoralizzato, isolato dal'e ele­
zioni, ma che la sua capacità di 
ripresa era sorprendente, il ne ­
mico tentò di infliggere il colpo 
più duro e che nelle sue inten­
zioni voleva essere decisivo. Or­
ganizzò l'attentato criminale con­
tro Togliatti. Quell'attentato non 
è stato il triste episodio di cri­
mine isolato, ma voleva essere 
un anello importante delle tene­
brose trame con le quali gli im-
cerialisti americani preparavano 
la guerra. In Palmiro Togliatti 
l'imperialismo americano e i lo­
ro agenti hanno voluto colpire, 
quattro anni or sono, il capo dei 
lavoratori e dei partigiani della 
pace italiani, uno dei niù grandi 
dirigenti del movimento operaio 
intemazionale. Il 10 luglio 1948 
egli aveva pronunciato alla Ca­
mera. in nome delle forze della 
pace, uno dei suoi più possenti 
discorsi interpretando la volontà 
di tutta Italia: egli proclamava 
il « no » alla guerra denuncian 
do il Piano Marshall che avreb 
be portato l'Italia sulla strada 
della guerra. 

Esattamente quattro giorni do­
no un bandito prezzolato tentava 
di fare tacere r>er semnre la vo 
ce della libertà, della pace e 
della indipendenza del Paese, 
quella voce possente che ancora 
una volta invitava gli italiani a 
lottare per la salvezza della pa­
tria. Quel delitto ricordò a rutti, 
per la tecnica con la quale fu 
organizzato, per la ferocia, per 
le circostanze analoghe, gli as­
sassini di Jaures e di Matteotti 

Un comunicato ufficiale troppo 
frettoloso emesso mezz'ora dopo 
il brigantesco attentato, annun­
ciava che Fallante non aveva 
complici. Chi poteva saperlo con 
tanta prontezza, prima ancora 
che il delinquente venisse inter­
rogato. se non un complice, se 
non un mandante? 

I colpi di rivoltella contro Pal­
miro Togliatti furono sparati ma­
terialmente da un bandito ita­
liano. ma in realtà quei colpi 
venivano da lontano. Quei colpi 
provenivano da certi incrociatori 
e da certe portaerei che nel lu­
glio '48 incrociavano nel Medi­
terraneo. e che oggi si sono in­
stallate nelle non più nostre basi 
navali di Napoli e di Livorno 

Ma anche quel colpo fallì in 
pieno grazie alla forza dimostra­
ta dal proletariato e dai lavora­
tori italiani. Se il popolo italiano 
non fosse scattato in piedi, se 
la coscienza dei cittadini non si 
fosse ribellata di fronte al ten­
tato assassinio di Togliatti, noi 
oggi avremmo già perso la liber-
•à e in ogni caso il governo, gli 

messo In movimento nuove tor«^ 
ze. hanno chiamato a raccolta' 
centinaia di migliaia di nuovi 
cittadini oggi schierati sul fron­
te della pace e della liberta. 
L'obiettivo degli Imperialisti, di 
isolare le forze democratiche, i 
comunisti, di disgregare U fron­
te della democrazia, era fallito. 

L'offensiva clericale americana ' 
ha trovato valida resistenza. I : 

lavoratori italiani si sono battuti . 
bene. Nessuna delle leggi ecce-"1 

zionall che il partito clericale 
intendeva far approvare, è stata 
ancora approvata. Le recenti 
elezioni amministrative hanno 
dimostrato che le forze di sini­
stra hanno fatto" dei passi avanti, 
mentre il blocco del 18 aprile è -
spezzato. -, 

Ma come ha detto recentemen- ' 
te Togliatti, noi dobbiamo sapere 
che andiamo incontro a un pe­
riodo di lotte più dure. E' certo 
che vediamo precisarsi le inten­
zioni reazionarie del partito d i ­
rigente clericale, delinearsi i l 
tentativo di trasformazione rea ­
zionaria aperta, di liquidazione 
delle libertà democratiche r e ­
pubblicane. Queste intenzioni 
sono state ancora precisate dal 
presidente del Consiglio nella 
sua intervista « canicolare » di 
alcuni giorni fa. De Gasperi si . 
è indignato di tanta sollevazione- •" 
contro le sue leggi eccezionali ed >• 
è stato costretto a difendersi, a -
spiegare. Ed ha Anito col con­
fessare che quello che egli vuole 
è «.-lo Stato forte», lo Stato to ­
talitario. Stato forte secondo De • 
Gasperi è quello ove si fa r i - • 
spettare la legge. Ma allora a n ­
che lo stato fascista secondo De 
Gasperi era uno Stato forte per- • 
che con la milizia, il tribunale ^ 
speciale e il terrorismo faceva -
rispettare la legge iniqua della 
tirannia. 

Lo «Stato forte» 
Per conto nostro, ha continua- -

to il compagno Secchia, conti­
nuiamo a pensare che è forte • 
quello Stato che poggia sul con­
senso delle masse popolari, che " 
gode la fiducia della grande ~ 
maggioranza dei cittadini, e s-o-
prattutto quelli che lavorano. 
Consenso che manca al governo 
di De Gasperi. 

I gruppi più reazionari della 
borghesia, ed il potere esecutivo 
che è loro espressione, tendono -
oggi in modo aperto e dichiarato •-
alla liquidazione della Costitu- \ 
zìone repubblicana che viene con­
tinuamente violata proprio dal • • 
governo. Quando col pretesto di • 
difendere la democrazia, si viola 
la Costituzione, si vuole'uccidere 
la legge per imporre l'arbitrio. -' 
Stiamo diventando un paese seri- • 
za legge, un paese dove il gover- -
no pretende di avere il diritto dì 
violare da un momento all'altro 

diritti sanciti dalla Costituzio­
ne. Non gli basta neppure il co­
dice fascista, vuole aggiungere 
altre leggi eccezionali ed altre. ' 
manette. 

Ma, ha continuato il compagno ..-
Secchia, lo Stato è forte ne l l a" 
misura in cui il suo popolo è uni- -
to, si liquidano le ingiustìzie e si -
riducono le disuguaglianze socia- -
li. Per questo la Costituzione r e - • 
pubblicana prevede riforme di * 
carattere sociale e strutturale che, 
se attuate, farebbero fare dei > 
grandi passi in avanti al nostro 
Paese. Ma che cosa ha fatto il •; 
governo clericale per realizzare"' 
questi principi? Nulla* il presi­
dente del Consiglio intende ren- / 
der forte lo Stato italiano a mez-. , 
zo di codici e manette. Non ha ', 
fatto niente per tagliare le unghie . 
ai grandi monopolisti, per nazio- ' 
nalizzare la grande industria, per 
realizzare la riforma agraria, per . . 
assicurare lavoro a tutti gli ita- -_ 
liani, tutti obiettivi sanciti dalla.-. 
Costituzione. Si tratta di p r i n c i ­
pi democratici, di principi che -
non si trovano nelle Vecchie co- -
stituzioni democratico-borghesi; 
non per nulla noi li abbiamo so­
stenuti ed approvati e siamo oggi 
i più decisi difensori di questa 
Costituzione. Essa non ci è stata 
regalata da De Gasperi ma è il 
risultato della lotta combattuta 
dal popolo italiano. I dirigenti 
clericali hanno accettato la Costi­
tuzione sotto la spinta della lotta 
delle masse popolari per la l i­
berazione e il rinnovamento del.. 
Paese. La grande borghesia, per *": 
opera di De Gasperi, cerca oggi ~ 
di opporsi al libero funzionamene 
to delle istituzioni democratiche ? 
e chiede la revisione della Co- -
stituzione. 

colpiva a s u a vo'.ta !l pescecane al­
la testa e qu ind i , r sa l i to r.el ca­
no t to . lo atterrava per u n a r.ra-i-
cnia . t enendo lo con !a t e s t a fuori 
del l 'acqua. E" s t a t o lo s t e s so squa­
lo che . s ferzando l 'acqua con la ro ­
da , h a sp in to l ' imbarcazione fino 
a riva. 

Una mostra dei ohrattoli 
alla tifi «tei telante 

BARI, 14. — S u l l e terrazze a mare 
della Galleria «elle Nsxksal. sarà al­
lestita. per ta prosttma f iera del Le­
vaste , una grande Mostra Interna» 
riftnaifr del giocattolo. 

?a ta d a cons ideraz ioni pol i t iche in 
t e rnaz iona l i ed ha m i r a t o a favori 
r e il successo de l le Ol impiad i . 

Vincent T r o t t a , p r e s i d e n t e t r a d i ­
z iona le de i maggior i concors i di 
bellezza degli S t a t i Unit i da u n 
v e n t e n n i o a q u e s t a p a r t e , h a fat to 
la s e g u e n t e d i ch i a r az ione : e Sono 
s tupe fa t to de l le d ich iaraz ioni a t t r i ­
b u i t e al ia s ignor ina Giovanna Maz­
zon i . L e s u e cr i t iche al la selezione 
del la v inc i t r i ce e de l le p iazza te s o ­
no t a n t o s o r p r e n d e n t i ' d a farmi 
p e n s a r e che o le s u e p a r o l e tono 
s t a t e m a ] r i f e r i t e o q u a l c u n o ha 
messo parole simili «olla soa bella 
bocca, 

Cosa vogliamo 
La lotta per raggiungere gli ob- . 

biettivi che< ci proponiamo non .-
sarà facile, ma le forze per rag- * 
giungerli, per impedire al nemico 
di realizzare i suoi piani, le forze ' 
che possono assicurare il nostro ', 
successo esistono. Sono le larghe ' 
masse del popolo italiano che . 
ogni giorno dimostrano il loro a t ­
taccamento alla libertà e alla d e - -' 
mocrazia, il loro desiderio di la - ' 
voro e pace. Queste forze esistono 
ma devono essere meglio organiz­
zate. più unite, meglio dirette in -
ogni settore ed in ogni località. 
La classe operaia pur essendo la • 
forza principale non deve essere -
sola nella lotta. Di qui il proble- -
ma di rafforzare e allargare i n o - • 
stri legami e le nostre alleanze7 

con tutti i cittadini, movimenti. 
e gruppi, con tutti gli uomini che 
amano la pace « la libertà. 

Con noi non si uniranno tut t i 
i partiti, ma possono unirsi Do­
mini e donne di tutti i partiti. ET -
necessario che noi li avviciniamo, 
che parliamo a loro ogni giorno 
pazientemente: dobbiamo spiega­
re chi siamo e che cosa vogliamo. 

Noi non pretendiamo che aìtri' 
rinuncino alle loro idee politiche 
per abbracciare le nostre, m« 
chiediamo di intenderci e di rea­
lizzare un fronte che abbracci tav 
grande maggioranza di tutti gU 
italiana un fronte che abbia per' 

ri.»,»***»»»» ,™. .^««» *i •«*_ obbiettitJo la pace e la liberta. Se 
^ Usm°i^T*?!!-.?..^[Queste saranno salve anche a no* verebbero assai p lùavant l neHa ? f r o Paese M r d M l t X ) u ^ 

-ealizzazfone del loro piani cri- i i a n i „•„**„,„„<, con la loro « n W 
tà a salvare la pace e la libertà) minosi e liberticidi, nei loro Pia 

ni di preparazione della guerra 
Dobbiamo a Quella risposta forte 
e combattiva del popolo italiano 
il quale ha fatto sentire che altri 
delitti Matteotti non sarebbero 
stati tollerati e che la risposta 
non si sarebbe fatta attendere 
venti anni come era accaduto al-
>nra. dobbiamo a questo se la 
marcia verso la guerra e fi re­
gime di polizia è stata frenata-
resa più difficile, arrestata. 

I colpi dì rivoltella con 1 quali 
fl nemico aveva tentato di eoi-

ipira a morta Togliatti, luna» 

avranno fatto fare all'Italia U . 
grande passo sulla strada del prò-
gresso e del rinnoramemto. 

La lotta per la pace e per la H» 
berta deve esaere U «elida bava 
attorno alla quale realizzare una 
più larga unita del nostro pondo. 
Per questa strada abbiamo ba t ­
tuto il fascismo nel ' « - ' 4 5 . per 
onesta strada lo batteremo defi­
nitivamente e col fascismo ba t ­
teremo i suoi compttei « | «noi 
tostenttori, batteremo t a t t i * i 
mici deUltalia • " " 
li^TKS 
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